
L’ultimo si chiama Daniele Bellan-
ti. Aveva 31 anni, una moglie, pluri-
pregiudicato, dice il casellario giu-
diziario, droga, spaccio, reati così.
Aveva l’obbligo di soggiorno a Vit-

toria, il suo paese, ma lo scorso otto-
bre aveva travalicato i confini violan-
do la misura di prevenzione. Quan-
do lo hanno trovato lo hanno messo
dentro. Rebibbia, il suo ultimo indi-
rizzo, sezione dei collaboratori di
giustizia, stava dicendo cose su un
omicidio, pare. Ma non serve più: la
scorsa notte ha preso un pezzo di
stoffa, se l’è girato intorno a collo, s’è
appeso a una sbarra e ha tirato. Ci
deve volere molto determinazione,
e altrettanta disperazione, per farla
finita così.

Bellanti è il ventesimo suicidio nel-
le carceri italiane dall’inizio dell’an-
no. Ventiquattro ore prima in una

cella a Santa Maria Capua Vetere un
altro detenuto, 40 anni, sieropositi-
vo, si è ucciso attaccandosi con la
bocca alla bomboletta del gas che

tutti i detenuti tengono in cella per
cucinare. Due giorni prima Domeni-
co Caldarelli, 39 anni, era riuscito a
farsi un’overdose in cella a Sulmo-
na. C.B., 40 anni, detenuto a Bene-

vento ha utilizzato la sua calzama-
glia di nylon per confezionarsi il cap-
pio.

L’elenco è lungo, 20 suicidi dal-
l’inizio dell’anno, 55 decessi, un
trend che se non viene interrotto po-
trebbe battere tutti i record, di sem-
pre. Bisognerebbe che la Lega quan-
do dice guai a chi pensa di svuotare
le carceri andasse a vedere uno per
uno questi nomi, che storie anno,
perché sono rinchiusi, per quali rea-
ti. Magari, uscendo dalla statistica,
potrebbe provare un po’ di pietas e
ingegnarsi di fare qualcosa per risol-
vere il problema annoso del sovraf-
follamento carcerario. Che non vuo-
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Il conto dei decessi in carcere
non può più essere una statisti-
ca. Allarme anche tra gli agenti
penitenziari che non riescono
più a far fronte al malessere e
alle conseguenze del sovraffol-
lamento.Sant’Egidio denuncia.
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